
REGIONE PIEMONTE BU28 10/07/2014 
 

Codice DB1811 
D.D. 16 gennaio 2014, n. 3 
L.r. 93/95, D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011- Individuazione della Parrocchia S. Maria della 
Pieta' con sede in San Damiano D'asti, quale soggetto beneficiario del contributo assegnato al 
Comune di San Damiano D'Asti con D.D. n. 718 del 17/12/2012 - Piano Annuale per 
l'impiantistica sportiva per l'anno 2011. 
 
Premesso che la L.R. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”, 
dispone che la Regione Piemonte riconosca e valorizzi il potenziamento e la qualificazione degli 
impianti e delle attrezzature sportive, con particolare riferimento agli interventi di miglioramento e 
manutenzione delle strutture esistenti (art. 3 comma 1); 
 
visto il “Programma pluriennale per l’impiantistica sportiva 2011-2013” approvato con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 99 - 13131 del 26/06/2007, ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 
93/95; 
 
vista la D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011, con la quale la Giunta Regionale ha approvato il “Piano 
Annuale di interventi per l’impiantistica sportiva per l’anno 2011” che ha definito, gli obiettivi, i 
soggetti beneficiari, i criteri, gli ambiti e le tipologie di intervento, le modalità per la concessione e 
l’entità dei contributi, i termini per la presentazione delle domande, le procedure per la selezione e 
la valutazione delle domande, i casi di non ammissibilità delle istanze, la formulazione delle 
graduatorie di idoneità e la procedura di liquidazione dei contributi; 
 
vista la l.r. 23/08 che, nel rispetto delle scelte operate con gli atti di programmazione e di bilancio, 
attribuisce agli organi di direzione politica la ripartizione a ciascuna struttura direzionale delle 
risorse finanziarie per gli obiettivi da perseguire, nonché la definizione dei criteri per l’assegnazione 
delle risorse ai soggetti esterni; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 718 del 17/12/2012, con la quale il Comune di San 
Damiano D’Asti è stato ammesso ad un contributo in conto capitale di € 39.600,00, pari al 40% 
della spesa ammissibile di € 99.000,00, e di un contributo in conto interessi di € 11.800,00, pari al 
2%, su un mutuo da contrarre con l’Istituto per il Credito Sportivo per un importo di € 59.400,00, 
previsti dal Piano Annuale di cui sopra, per il recupero funzionale campo esterno con ampliamento 
e adeguamento per calcio a 5; 
 
preso atto che tale contributo non può essere erogato in quanto il Comune di San Damiano d’Asti ha 
l’obbligo di rispettare i limiti di indebitamento attraverso mutui (ex art. 204 D.Lgs 267/00 e s.m.i. ), 
limite che, nel caso specifico, preclude allo stesso la possibilità di stipulare nuovi mutui finanziari, 
da cui consegue l’impossibilità di contrarre il mutuo con l’Istituto per il Credito Sportivo previsto 
dal Piano annuale di cui sopra; 
 
vista la nota in data 6/03/2013 nostro prot. 3510/DB18111, con la quale il Comune di San Damiano 
D’Asti chiede che il contributo in oggetto, venga assegnati alla Parrocchia S. Maria della Pietà,  
concessionaria della gestione degli impianti sportivi comunali interessati dal contributo regionale, in 
sostituzione del Comune stesso; 
 
preso atto che la Parrocchia S. Maria della Pietà, con sede in san Damiano d’Asti fraz. Gorzano n. 
59 (AT) ha manifestato la disponibilità a realizzare l’intervento ammesso a contributo per il  



“recupero funzionale del campo esterno con ampliamento e adeguamento per calcio a 5” e che 
presenta le necessarie capacità; 
 
vista la nota in data 21/06/2013 nostro prot. 11079/DB18111 di trasmissione della scrittura privata 
tra il Comune di San Damiano D’Asti e la Parrocchia S. Maria della Pietà con sede in San Damiano 
D’asti di trasferimento del finanziamento regionale;  
 
preso atto che la Parrocchia S. Maria della Pietà, con sede in san Damiano d’Asti fraz. Gorzano n. 
59 (AT) P.IVA 80002590059, possiede i requisiti dei soggetti privati che erano stati ammessi a 
partecipare al bando, secondo il Piano annuale 2011 e per i quali il Piano stesso prevedeva 
l’assegnazione di contributi esclusivamente in conto capitale e non anche in conto interessi riservati 
ai Comuni; 
 
viste le finalità della legge regionale 93/95 secondo cui la Regione Piemonte promuove e favorisce 
la pratica dello sport e delle attivita' fisico-motorie, quale strumento per il miglioramento delle 
condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione educativa e lo 
sviluppo delle relazioni sociali; 
 
considerato che la Regione Piemonte persegue dette finalità anche tramite la qualificazione degli 
impianti e delle attrezzature sportive, con particolare riferimento agli interventi di miglioramento e 
manutenzione delle strutture esistenti e che è interesse della collettività che l’intervento finanziato 
venga relizzato; 
 
ritenuto opportuno, pertanto, che la  Parrocchia S. Maria della Pietà possa beneficiare del contributo 
in conto capitale di € 39.600,00, pari al 40% della spesa ammissibile di € 99.000,00 e che tale 
operazione non risulta pregiudizievole per i soggetti terzi compresi nell’elenco di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 718 del 17/12/2012; 
 
preso, altresì, atto che la Parrocchia S. Maria della Pietà, si impegna ad ottemperare agli obblighi 
previsti dal Piano annuale per l'impiantistica sportiva per l’anno 2011 e dalla determinazione 
dirigenziale n. 718 del 17/12/2012, relativamente ai soggetti privati; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 93/95 "Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico - motorie"; 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
vista la legge regionale n. 7 del 11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 



 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
 
vista la L.R. 23/08 che, nel rispetto delle scelte operate con gli atti di programmazione e di bilancio, 
attribuisce agli Organi di direzione politica la quantificazione delle risorse finanziarie da destinare 
alle diverse finalità e l’assegnazione a ciascuna Direzione Regionale di una quota parte del bilancio 
dell’Amministrazione, commisurata agli obiettivi ed ai programmi da realizzare, nonché la 
definizione dei criteri per l’assegnazione delle risorse ai soggetti esterni; 
 
visto l’art. 17 (Attribuzioni dei dirigenti), della L.R. n. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” che attribuisce ai Dirigenti la 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, nonché l'adozione degli atti, compresi quelli che 
impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante l’esercizio di poteri di spesa nell’ambito 
delle risorse assegnate e di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo,  essendo 
responsabili della gestione e dei risultati; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
acquisita agli atti la dichiarazione attestante l’adeguamento ai dettami previsti dall’art. 6, comma 2 
della legge 30/7/2010, n. 122, 
 
in conformità a quanto stabilito nel “Piano Annuale per l'impiantistica sportiva per l’anno 
2011”,approvato con la D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di individuare la Parrocchia S. Maria della Pietà di Gorzano con sede in San Damiano D’Asti fraz. 
Gorzano n. 59 (AT), P.IVA 80002590059, quale soggetto beneficiario del contributo assegnato al 
Comune di San Damiano D’Asti con D.D. n. 718 del 17/12/2012,  limitatamente alla quota in conto 
capitale di € 39.600,00, pari al 40% della spesa ammissibile di € 99.000,00, per il recupero 
funzionale del campo esterno con ampliamento e adeguamento per calcio a 5, dell’impianto 
sportivo comunale in gestione alla Parrocchia stessa, ferme restando le disposizioni di attuazione 



stabilite dalla D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011 e dalla  D.D n. 718 del 17/12/2012 relativamente 
ai soggetti privati. 
 
Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso amministrativo straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte; in alternativa è proponibile ricorso giurisdizionale 
amministrativo al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente 

Franco Ferraresi 
 


